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Il 75° 
Giro 
d'Italia 

Nel volatone di Vercelli Cipollini si impone 
davanti a Baffi e ottiene la sua terza vittoria 
Di Basco, terzo, declassato per scorrettezze 
Oggi il Monviso, una tappa quasi decisiva 

sprinter 
Terza vittoria di Cipollini nel volatone di Vercelli. Il 
secondo è Baffi mentre Di Basco viene retrocesso 
al'ultimo posto per aver chiuso Fidanza. Una tappa 
che ha rispettato le previsioni. Brutto incidente al 
belga Roosen che finisce in ospedale per colpa di 
un cane. Oggi l'arrivo in salita del Monviso. Un'ar
rampicata di 18 chilometri che potrebbe lasciare 
tracce importanti in classifica. 

.GINO SALA 

• • VERCELLI. Tutto .come 
previsto. Una passeggiata o 
quasi e alla fine Mario Cipollini -
che sfreccia a spese di Baffi, • 
velocista che forse ha perso un ' 
po' di smalto e dico forse per
che bisogna calcolare la quali
tà del vincitore, quella potenza : 
che esprime Cipollini quando 
assume il comando delle ope- ' 
razioni. Cipollini perde solo 
quando sbaglia, quando in vi
sta del traguardo viene messo 
in trappola da qualcuno, e 
questo è il suo difetto. 11 difetto ' 
di tentennare un attimo e di 
smarrirsi, di concedere uno > 
spiraglio all'avversario. Allora ' 
è fritto, ma se ai 300 metri ve- : 
dete sbucare la sua sagoma, il : 
risultato è scontalo perché 
nessuno possiede l'accellera-
zione del toscano. Cosi è stato 
ieri nell'epilogo di Vercelli e 
Baffi si è dovuto arrendere. Per 
il terzo posto lottavano Di Ba
sco e Fidanza. ;una lotta! per 

niente pulita. La giuria ha poi 
retrocesso all'ultimo posto Di 
Basco per aver chiuso Fidanza. 
Un battibecco con botta e ri
sposta, un pugno e un calcio-
nò e poi tutto si è placato per
ché i corridori non portano 
rancori. Cose che capitano 
quando anche un piazzamen
to può essere un buon risulta
to, cose da non giustificare, ma 
si tenga conto che da un paio 
d'anni sia Di Basco che Fidan
za non trovano più il guizzo 
vincente. - ••:•- • • 
• Oggi c'è il Monviso, traguar
do in salita a quota 2020, tra
guardo che lo scorso anno fu 
di Lelli e che si riveld nefasto 
per Bugno. Tappa di fantasmi, 
un nebbione che copriva le 
immagini, la Tv in tilt, perciò e 
anche per vederci chiaro che '• 
la storia si ripete. Saranno 18 
chilometri di tornanti che si of-
fiojio.aiChJappucci, Chioccioli 
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il fratello brocco 
di Indurain 

DAL NOSTRO INVIATO 

OARtOCCCCAMLLI 

• • VERCELLI. Miguel non son 
mi. Io sono Prudencio, il fratel
lo di Miguel. No, mica mi of
fendo, anzi mi fa piacere. Del 
resto siamo due gocce d'ac- i. 
qua. L'unica differenza è che •. 
io sono un paio di centimetri 
più alto. Da iontano si sbaglia
no anche i nostri genitori. E di- . 
re che dovrebbero conoscerci '"' 
>ormai». " >-

• Festa;*dicompleanno per , 
. Prudencio Indurain. Ne com- '. 
,ple ventiquattro e li festeggia in 
un modo insolito: firmando ' 
autografi del più celebre Mi
guel, irespringibile maglia rosa -
del 75° Giro d'Italia. In effetti ? 
sembra il suo replicante: occhi 
languidi, abbronzatura da latin '• 
lover, due gambe da baskelta- , 
ro. Solo negli occhi, anzi nel 
modo di guardarti, si differen- ' : 

zia..dal fratellone: Prudencio 
difatti sembra sempre che ti 
prenda in giro, quasi recitasse 
il copione fisso del fratello alle
gro che spara battute a raffica ' 

per tenere alto il morale della 
truppa. Come Miguel è riflessi
vo e quasi serioso. Prudencio è 
invece estroverso e chiacchie
rone. Eppure Miguel si fida 
completamente. Anzi, molto 
spesso, nei momenti difficile 
ricorre a Prudencio come una 
scialuppa di salvataggio. Gli to
glie i cattivi pensieri, lo fa ride-
reedistrarre. • 

Le storie del ciclismo si ripe
tono spesso. Quella del fratello 
campione è addirittura un 
classico nel circo delle dup 
ruote. Storie complesse, piene : 
di sfumature, di sottili riserbi e 
complicati pudori. Ricordate 
Serse, lo sfortunatissimo fratel
lo di Fausto Coppi? Quasi sem
pre, davanti al suo nome, an
che per via della sua malinco
nica fine (mori In corsa bat
tendo la testa dopo essere sci
volato su una rotaia), si ante
pone l'aggettivo «povero» in 
modo da aggiungergli un ulte
riore connotazione patetica. In 

realta. Serse visse senza parti
colari angoscie il suo gemel
lacelo con Fausto. Nessun • 
complesso d'inferiorità, nes
sun struggimento. Serse era un 
uomo realistico, consapevole 
dei suoi limiti e sinceramente 
legato a Fausto che, a modo , 
suo. aveva bisogno della rassi
curante presenza del fratello. 

Altri campioni hanno avuto, 
a loro fianco, fratelli di classe 
meno pura. A voltecòme pun
telli, un aggancio familiare nel
l'affollata solitudine della caro
vana, in altri semplicemente 
perché veniva facile seguire il 
fratello più affermato nel me
stiere. Francesco Moser fu pre
ceduto da Aldo, Diego ed En
zo: una dinastia a due ruote. 
Anche Felice Gimondi venne 
affiancato da Alessio, mentre 
Saronni si portò dietro Antonio 
ed Alberto. Con l'idea di buo
na volontà, ma senza il talento 
del fratello. . — • . . . . 

Prudencio Indurain si fa del
le gran risate. Lui delle dinastie 

e compagni nel tentativo di 
cambiare le carte in tavola. 
Qualcuno ci spera, molti pen
sano che la partita sia già chiu
sa e come dar loro torto al co
spetto di un Indurain che sta 
pedalando sul velluto? Un In
durain che si dichiara soddi
sfatto della situazione, che ri
marca di avere un sólo awer-

ARRIVO 
1) Mario Cipollini " (MG 

Magllf.) . km 203 In 
5.15'36",medla38.593 

2) Baffi .,..• st. 
3) Fidanza •• . st. 
4) Martlnollo " st. 
5) Strazzer Giovanni : st. 
6) Svorada . . . . , st. 
7) Strazzer Massimo > st. 
8) Valretti . st. 
9) Bauer ; .-'st. 

10) Spruchst : st. 

sario da controllate e cioè quel 
Chiappucci che a sua volta pa
re accontentarsi del secondo 
posto. *!•:-' •:• "-:Ì~;:', • 

Sembra già pronta la festa di 
Milano, già sventola la bandie
ra spagnola che mai era finita 
sul pennone del Giro. Intanto 6 
tornato il sole ad asciugare 
una carovana bisognosa di 

CLASSIFICA 
1) Miguel Indurain '• 
2) Chiappucci a2'14" 
3) Conti a3'09" 
4) Vona - a 3'10" 

•5) Hampsten a3'26" 
6) Chioccioli a3'27" 
7) Glovannetti a4'10" 

, 8) Herrera a6'29" 
9) Glupponl a7'23" 

10) Sierra a9'29" 
11) Cornillet a10'03" 
12) Tonkov a10'15" 

COOP.COSTRUZIONI VIA ZAN ARDI, 372 
40131 BOLOGNA 

/ / ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, ' 

acquedotti e scuole... 

e dei misteriosi corsi e ricorsi 
del ciclismo se ne infischia. Ci 
tiene a dire che non è un broc-
conc, un aggregato al Iratello. 
•lo lavoro in corsa. E se ho più 
di due ore di distacco ò solo 
perché sgobbo per ricucire i 
bilichi". Del fratello parla con 
ammirazione vera: «Miguel è il 
numero uno dello sport spa-

.' gnolo. Lui é un tipo tranquillo 
che vive questo momento sen
za gasarsi troppo. Tra l'altro 

1 subisce una gran pressione da 
parte di tutti: sponsor, giornali
sti, amici, tifosi. Ogni tanto gli 
diciamo di dargli un taglio, al
trimenti non se ne starà mai 
tranquillo». Prudencio è diven
tato professionista nel 1991. 

caldo, di orizzonti più estivi 
che autunnali. Altro che Giro 
bagnato, Giro fortunato. Lietti ! 
vi dirà che è stata la pioggia a 
tradirlo nella discesa dell'Apri
ca, e infilandosi tutto incerona
to nel piatone che saluta Son
drio, il ragazzo dell'Arioslea 
avverte i colleghi che passan- . 
do da Dongo tutti dovranno -' 
fermarsi per un brindisi e uno < 
spuntino. Cosi è, cosi continua ; 
il tran tran interrotto qua e la 
da piccole evasioni, da tentati
vi che durano come il fuocodi:: 
un cerino. 1 quattro siamo a * 
Lomazzo, quando s'affacciano 
una ventina di elementi, ecco 
che uno di loro, il belga Roo
sen, finisce all'ospedale per : 
colpa di un cane che taglia la 
strada ai ciclisti. Niente di rot
to, per fortuna. Nel finale Bar-
sotelli, De Silva, Jantsch, Fon-
tanelli e Cesarmi conquistano 
un margine di mezzo minuto, 
ma Cesarmi non collabora, Ce
sarmi è un buon marcatore, è 
un difensore degli interessi di 
Cipollini e alle porte di Vercelli 
anche il più tenace dei cinque 
(Jentsch) deve arrendersi. Vo
latone generale, 152 uomini su 
153 ingobbiti sul manubrio. Ci
pollini non può fallire, non c'ò ' 
più in gruppo un Leoni che pò- ' 
Irebbe contrastarlo efficace
mente, non c'è più il nemico di '•• 
sempre :• (Abdujaparov) e il 
«Cip» va sul podio in carrozza. 

Inatto, 
Il vittorioso 
arrivo 
di Mario • 
Cipollini. . 
A sinistra, . 
Miguel 
Indurain 

Prima studiava informatica al- . 
l'Università di Pamplona. «Ora 
e più dura, pedalare stanca. E 
da un bel pezzo che non do • 
più esami. Ma tra un'esame e 
una vittoria non ho dubbi: scel- . 
go una vittoria». ;. : - - -

Altri autografi, non si capi- ' 
sce se per lui o per il fratello. 
Prudencio tira fuori anche una 
battuta: «Se Miguel va perterra, •• 
ho due possibilità: cedergli la 
bicicletta oppure infilarmi la 
sua maglia rosa e fiondarmi al -
traguardo. Secondo me non se 
ne accorge nessuno». No, la ; 
storia del povero fratello che ;'. 
vive di luce riflessa proprio non ' 
esiste. Sarebbe un buon prete
sto per intingere la penna nel , 
calamaio della retorica, ma? 
Prudencio ci prenderebbe a ; 

pedate seguendo l'esempio di 
Di Basco, un campione della 
specialità. Allora, Prudencio. > 
Miguel vince si o no? «Ormai ci ; 
siamo. Solo Chiappucci e 
Chioccioli possono ancora im
pensierirlo. Ma Miguel è fortis
simo, parola mia». 

Atletica. Al Golden Gala exploit di Di Napoli che supera il mondiale Morceli. Bubka vicino al record 

Jenny, il mezzofondo trova un campione 
Gli atleti italiani rialzano la testa nel Golden Gala. Il 
meeting romano, seguito.da 30.000 spettatori, ha 
proposto un sorprendente Gennaro Di Napoli, ca
paci; di battere nei 1500 metri l'algerino Morceli, 
campione mondiale di specialità. Bene anche Anti
bo e Lambruschini, secondi nei 5000 e 3000 siepi. 
Delusioni dalle stelle straniere. Johnson battuto nei 
200, Bubka fallisce tre tentativi di record. 

MARCO VINT1MIQUA 

• • RÓMA. Di Napoli. Antibo, ; 
Lambruschini... Doveva essere -
il Golden Gala degli stranieri ' 
ed invece, complice la non ec- > 
cezionale serata di molte stelle 
intemazionali, le trentamila 
anime presenti • allo 'Stadio -
Olimpico si sono entusiasmate < 
soprattutto per le imprese de-. 
gli azzurri. Se questo rappre- • 
senti un buon viatico per. i • 
prossimi Giochi olimpici è co
sa difficile da dire. Di certo, ieri 

sera l'atletica italiana ha indos
sato l'abito buono, quello che 
aveva smesso da tempo. Chi 
ha addirittura esibito uno smo
king è stato Gennaro Di Napo
li. Il longilineo mezzofondista 
ha risposto con i fatti a coloro 
che non credevano possibile 
un duello fra lui e il campione 
del mondo dei 1500, il formi
dabile algerino Morceli. «Jen
ny» non solo-ha inscenato un 
entusiasmante testa a testa 

Gennaro Di Napoli 

con il rivale negli ultimi 300 ' 
metri. A metà del rettilineo • 
conclusivo Di Napoli si è pro
dotto in un secco cambio di 
marcia stroncando la resisten
za dell'africano. Ottimo anche 
il tempo, 3'33"81, nonostante 
un avvio non particolarmente 
lesto. A parziale scusante dello 
sconfitto, c'è un fastidio al pie
de che Morceli si porta dietro 
da qualche giorno. Altre emo
zioni dalla prova dei 5000 dove 
•Totò» AntibO ha dimostrato di 
essere ancora uomo da grande 
atletica. Il siciliano, reduce da 
un periodo di travagli fisici e 
psicologici, è partito con titu
banza, inconsapevole . delle 
sue attuali possibilità agonisti
che. Davanti, a dettare la gara, 
c'era gente affermata come 
Barrios, Boutayeb, Moses Ta-
nui, più un terzetto di tenaci in
glesi, Hamer, Buckner e Dcn-
mark. Col trascorrere dei chilo

metri Antibo ha preso fiducia 
fino a presentarsi con I migliori 
nell'affollata volata conclusiva. 
Le ultime battute lo hanno vi
sto capace di risucchiare tutti 
gli avversari eccetto il semisco
nosciuto Hamer, ottimo primo 
in 13'09"81. Antibo. comun
que, ha raccolto un confortan
te 13'10"08 che gli facilita la 
strada verso Barcellona. Ulti
mo acuto italiano, quello di 
Alessandro Lambruschini.. Il 
toscano di Fucecchio ha con
cluso secondo i 3000 siepi, alle 
spalle dell'imprendibile kenia
no Birir, fermando i cronometri • 
su un 8' 13"38 che lo pone nel- ;• 
l'elite mondiale stagionale. Le 
altre competizioni hanno regi
strato un buon livello comples
sivo senza, però, olfrirc cose '• 
memorabili. Sergey Bubka ha 
regalato al pubblico tre tentati
vi di record, mondiale dell'asta. 
Christie, a 32 anni, si è confer
mato grande interprete dello 

sprint. Infine, la russa Narozhi- ' 
lenko che si è esibita ancora ai 
massimi livelli sugli ostacoli. 
Risultati. Uomini. 100: 1) 
Christie fGbr) I0"11:5000:1) ." 
Hamer (Gbr) 13'09"81.2) An
tibo (Ita) 13'10"08;400hs: 1) 
Matete (Zam) 48"67; Martello' 
1) Astapkovich (Csi) 81,58; 
1500: 1) Di Napoli (Ila) ; 
3'33"81; 200: 1) Fredericks V 
(Nam) 20"23; Asta: 1) Bubka % 
(Csi) 5,85; Alto: 1) Sotomayor 
(Cub) 2.31; 800: 1) Benvenuti e 
(Ita) l'45"37; Peso: 1) Tim- '-
merman (Ger) 20.25, 2) Zer
bini (Ita) 19,93; 3000 siepi: 1) 
Birir (Ken) 8'12"20. 2) Lam
bruschini 8'13"38; Triplo: 1 ) , , 
Bruziks (Csi) 16,85. Donne. 
100 hs: 1) Narozhilenko (Csi) :• 
12"42; 400: 1) Nazarova (Csi) "; 

50"11; Disco: 1) Wyludda : 
(Ger) 67,64; 1500:1) Williams 
(Gbr) 4'07"59; 200: l)-Mal- : 

chugma (Csi) 22"69; 3000: 1) -••' 
Ulrich (Ger) 8'51"14. 

Secondo 
l'allenatore 

della Graf, la f 
bella Gabriela 
Sabatini vince " 
anche perchè '•':' 

«gonfiata» r 
di muscoli ' 

Sabatini e Sanehez 
accusate di doping 
E Gabriela querekt 
• 1 Nella lotta senza quar
tiere al doping in Germania è 
la volta del tennis. I giornali ' 
accusano, * fanno illazioni, 
commentano questa o quella • 
prestazione • improbabile, ; 
provocano, nel silenzio degli ;: 
organismi ufficiali, un siste
ma già criticato per gli ccces- ••• 
srvi condizionamenti econo
mici. Qualche giorno fa era 
stata Steffi Graf ad accusare ~ 
l'ambiente tennistico di asso- " 
luta mancanza di controlli • 
antidoping, oggi è il suo alle-
natore, Klaus Hofsaess, • a > 
parlare apertamente di «pre- •;' 
stazioni artificiali» riferendosi ' 
all'argentina Gabriela Sabati- . 
ni e alla spagnola Arantxa ,: 
Sanehez Vicario. Hofsaess, J 
tecnico della squadra tede- * 
sca femminile è tanto convin- -
lo delle sue asserzioni da 
aver rilasciato a Parigi dove si ,.' 
è appena concluso il Roland ';' 
Garros, un'intervista al setti
manale tedesco «Welt Am 

Sonntag», in cui insinuano 
senza mezzi termini dubbi 
sulle vere qualità agonistiche 
delle due giocatrici. - *- •;•.;•,_ 

Aveva detto Steffi Graf, nu
mero due del mondo, e se
conda agli Open di Parigi die
tro la serba Monica Scles, «al
cune giocatrici hanno molto 
a che fare col doping. Non 
capisco perché nessuno fac
cia mai controlli seri», e, rife
rendosi ad una tennista «di. 
primo piano», giudicava so- > 
spetti «lo sguardo fisso, l'ag- : 
gressività straordinaria, e l'il- ' 
limitata capacità di correre e 
correre senza soste». > ~;. 

Hofsaess dal canto suo ri
ferendosi alle «stime dei me
dici ufficiali dei tornei inter- '• 
nazionali che parlano di un 
giocatore su cinque che ri
corre a - sostanze • proibite,; 

sporadicamente od abituai- ' 
mente», ha fatto questi esem
pi «Mi domando se la Sabati

ni abbia abbandonato per al
cuni istanti il centrale duran
te la finale di Amelia Island -: 
(vinto su Graf 62 16 63, ndr) j 
per cambiarsi la maglietta ;: 
impregnata di sudore, o se ;': 
piuttosto ne abbia approfitta
to per trovare la forma che '•: 
l'ha portata - alla vittoria»; ' 
quanto a Sanehez, l'allenato
re tedesco ha spiegato di. 
sentire odore di doping dal ' 

. tempo della finale degli ; 
Open di Berlino dove «la spa- ; 
gnola continuava a correre '• 
come un leprotto senza però ' 
avere la forza di colpire la ; 
palla». •••!- • - -••• i-:... •-• '-.xv; 

Intanto, da Buenos Aires, ; 
Gabriela Sabatini ha querela- -
to Hofsaess e il giornale «Welt : 
Am Sonntag» per quell'accu- ; 
sa nemmeno troppo velata d i • 
aver assunto sostanze proibi- • 

• te. Le frasi incriminate sareb- -t 
bero «due delle migliori gio- : 

cattici del circuito femminile • 
si dopano per migliorare il lo- •" 
ro rendimento», e le chiare -
allusioni alla spagnola Aram- / 
xa Sanehez e Gabriela punto < 
alla Sabatini. La campiones-J 

sa argentina, vincitrice agli .' 
" Intemazionali d'Italia e semi- ' 
finalista al Roland Garros, è a r 
Rio de Janeiro per allenarsi • 
con il suo allenatore Carlos 
Kyrmair in vista del torneo di 
Wimbledon • 

L'abbigliamento 
per l'uòmo sportivo 
e per il tempo libero 

Un marchio 
nella carovana del 
grande ciclismo 
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